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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Dopo Maurizio Landini anche Michele Santoro, in una
intervista al Foglio, apre alla possibilità di prendere parte a
un nuovo soggetto di sinistra. Intanto i vescovi sferzano la
politica sullo ius scholae.

I
segnali si moltiplicano. E gli autori o i potenziali leader
di un ipotetico nuovo soggetto di sinistra, massimalista,
anti-sistema, anzi com’è tradizioneanti-tutto, spuntano
come funghi. Maurizio Landini mette a disposizione la

Cgil come serbatoio per l’esperimento. Michele Santoro la
sua popolarità televisiva e il suo bagaglio di esperienze di
quarant’anni passati ad aizzare le piazze. Inmezzo c’è anche
chi dovrebbe portare i voti se li ha ancora, quel DonChisciot-
tediGiuseppeConte, leaderdimezzatodei 5stelle, conaccan-
toMarco Travaglio suo novello Sancio Panza che gli sussurra
all’orecchio consigli di vita: è lui che dovrebbe accendere la
miccia mandando a casa il governo Draghi solo che ha il
problema di non poco conto di dover convincere i ministri
grillini a lasciare il posto. Mission impossible. E poi, ancora, i
tanti che in passato, a vario titolo, hanno fatto parte di quel
caravanserraglio dall’ex-sindaco di Napoli De Magistris ad
Antonio Ingroia, entrambi ex-magistrati fuori servizio, e l’im-
mancabile Vauro.
È comeun richiamodella foresta. L’inflazione vola causa la

crisi energetica, le aziende sono in difficoltà, l’economia non
tira, il carrello della spesa costa sempre di più e si preannun-
cia un autunno caldo, bollente come la siccità estiva. E allora
l’allegra combriccola, i populisti di oggi che hanno lo stesso
dna dei comunisti di ieri, annusa l’aria e pensa che ci siano le
condizioni favorevoli per aprire un nuovo ciclo. Pardon per
ritornare al passato. In fondo se siamo tornati all’inflazione
del 1986 perché non ci dovrebbero essere gli stessi eroi, gli
stessi mondi a guidare gli arrabbiati. Il primo successo di
Santoro televisivo con la trasmissione Samarcanda è datato
1987, per cui ci siamo. E in fondo il pacifismo degli anni ‘80
inneggiava a Breznev e all’Unione Sovietica quando sfilava
contro gli euromissili come quello del 2022, cinquant’anni
dopo, guarda a Putin e alla Russia.
Si può scommettere che anche se cambiano le «crisi» le

ricette di questo mondo saranno le stesse di tanti anni fa.
Tributi su tributi perché la proprietà privata per loro è un
reato. Il punto vero è che alla base della crisi di oggi ci sono
proprio i programmi, sarebbemegliodire gli slogan, di questa
agorà che condiziona da sempre la sinistra (all’ultimo evento
della Cgil erano presenti tutti, da Fratoianni, passando per
Conte, fino aCalenda, tranneRenzi che forse di sinistra non è
più). La crisi energetica che ci ha messo alla mercè della
Russiaè il risultatodiunambientalismo ideologicopropugna-
tonel tempodaSantoro, grillini e compagni, checihaparaliz-
zato per decenni. Le politiche del lavoro targate Cgil hanno
creato nel nostro Paese una situazione paradossale: ci sono
tanti disoccupati, il reddito di cittadinanza, ma anche tante
offerte di lavoro che non trovano risposte. Non parliamo poi
delle infrastrutture: tra autorizzazioni e regolamentiper realiz-
zareun’opera pubblica ci vogliono tempi biblici. Insomma, la
crisi che ci sta arrivando addosso oggi, nasce da politiche che
non sono state fatte ieri. Il motivo? Perché i massimalisti che
rispondono al richiamo della foresta della crisi, sono gli stessi
chehannobloccato il Paese per anni. Sonoquelli che trovano
un ruolo, unhabitat nelle crisi. Che si cibanodelle crisi. Come
gli stregoni che ballavano la danza della pioggia a cui però
capitava anche di essere travolti dalla tempesta.

I filorussi annunciano la
presa di Lysychansk, la città
gemella di Severodonetsk, ri-
masta l’ultimo avamposto per
l’occupazione del Lugansk.
L’esercito sarebbe già nel cen-
tro della città.

SFIDA AL GOVERNO

L’ultima di Sala sui gay:
«Riconosco i loro figli»
Chiara Campo

LINA TOMBOLATO, VEDOVA DI ENNIO DORIS

Pier Augusto Stagi

«Vi racconto l’amore di una vita
al fianco di un vero fuoriclasse»

RITRATTO Ennio Doris, scomparso nel 2021, e la moglie Lina Tombolato

È morto, la notte scorsa, Aldo Ba-
locco, 91 anni, presidente onorario
della Balocco, storica azienda dolcia-
ria. Ha trasformato la pasticceria del
padre, aperta nel 1927 in provincia di
Cuneo, in una azienda da 200 milio-
ni di euro di fatturato presente con i
suoi prodotti in più di settanta Paesi.

L’IMPRENDITORE SCOMPARSO A 91 ANNI

Balocco, il re del mandorlato
di Tony Damascelli

APERTO IL TESTAMENTO

Del Vecchio,
un impero
diviso per otto

a pagina 13

servizi da pagina 2 a pagina 5

Camon: «Diritto alla strage, una follia anti-cristiana»
Gnocchi alle pagine 18 e 19
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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di Marco Gervasoni a pagina 5

LA CONTRADDIZIONE

Pd cattolico a giorni alterni
di Vittorio Macioce a pagina 4
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DIBATTITO SULLA CITTADINANZA

I SOLITI COMPAGNI

RESUSCITANO I COMUNISTI
Insieme all’inflazione, dal passato ricompare anche l’estrema sinistra e dopo

Landini anche Santoro si candida a leader ideale del nuovo popolo rosso

L’ASSIST DEI VESCOVI PER LO IUS SCHOLAE: BASTA POLEMICHE

IL RICHIAMO DELLA FORESTA

SOS DI CINGOLANI SUL PREZZO DEL GAS

Donbass, ultimo fronte
«Lysychansk è russa»
di Fausto Biloslavo

Nel giorno del gay pride a
Milano, e in diverse altre città,
il sindaco del capoluogo lom-
bardo Beppe Sala lancia la sfi-
da al Parlamento: «Doveva le-
giferare, ho aspettato che lo fa-
cesse ma non si sono mossi e
io ho dovuto fare la mia parte:
abbiamo riattivato il riconosci-
mento dei figli nati in Italia da
coppie omogenitoriali». E po-
lemizza con la Regione.

La bella notizia, in fondo, è
che il Gay Pride non fa più no-
tizia. Significa che tutto, per
fortuna, adesso è normale.

LA SFILATA LGBT

Provocazione?
Finalmente
è solo routine
di Luigi Mascheroni

a pagina 16

GianMaria De Francesco

alle pagine 14 e 15

di Augusto Minzolini

a pagina 9

LE MIRE DEL DRAGONE

Xi vuol sfruttare
un Occidente
troppo timido

a pagina 6

di Paolo Guzzanti
servizi da pagina 6 a pagina 8

a pagina 9

LE CONTROINDICAZIONI

Così aumentano i migranti
di Vincenzo Mannino a pagina 4

I VANTAGGI

Occasione per i giovani




